PROTURISMO, UNA NUOVA REALTA’ MANAGERIALE AL SERVIZIO DEL TURISMO ITALIANO

Proturismo è una nuova Associazione no – profit che racchiude oltre 350 managers delle più importanti aziende italiane per il turismo che si sono uniti a favore di importanti obiettivi comuni di risanamento dell’azienda turistica italiana a sostegno del Governo e degli interventi di legge che stanno per essere attuati. 

Come da recente intervento al TTG di Rimini, il Sottosegretario al Ministero del Turismo, l’On. Michela Vittoria Brambilla ha sottolineato l’importanza dell’intervento dei privati per potenziare il ruolo determinante che il turismo riveste nel Belpaese, da sempre meta preferita dei flussi outgoing provenienti da tutto il mondo grazie alle imponenti risorse culturali, storiche ed artistiche e purtroppo, negli ultimi anni, sorpassato da Paesi come la Spagna e la Grecia che, a parità di siti di interesse culturale, offrono possibilità di vacanze a prezzi molto più competitivi. Ecco quindi la nascita di Proturismo e le sue finalità nelle parole del Presidente, il Dott.Maurizio Pimpinella.

Dott.Pimpinella, com’è nata l’idea di Proturismo e chi ne fa parte?

“L’idea è nata da un gruppo di managers del turismo capeggiati dal Dott. Fabio Marangini, oggi VicePresidente dell’Associazione, che ha suggerito l’importanza di creare una realtà aggregativa a favore dei professionisti del turismo, per favorire lo sviluppo delle loro attività e dei valori legati a tale settore  stimolando la collaborazione fra i diversi soggetti curando la loro rappresentanza e assistenza nelle varie aree di attività che li riguardano.

Al momento gli iscritti hanno superato le 350 unità e si tratta di Amministratori Delegati e Direttori Generali delle più grandi aziende turistiche italiane, un numero in continuo aumento. Personalmente sono stato chiamato a ricoprire questo incarico “superpartes” dato che sono già Presidente di un’altra importante realtà no - profit, l’Osservatorio Internazionale sui Sistemi di Pagamento, ed ho lavorato sia in American Express  che in Diners International dove ho favorito  la creazione di carte di credito e processi di pagamento per oltre 1000 agenzie viaggi, oltre al fatto di aver gestito il network UVET - American Express  Corporate Travel con oltre 300 agenzie viaggi tra le primarie in Italia. Da qui la mia propensione al settore del turismo come campo di intervento strettamente legato al mondo finanziario.”

Quali sono le caratteristiche peculiari di Proturismo?

“Diciamo che al primo posto è per noi di fondamentale importanza la valorizzazione del know how delle singole persone in rappresentanza delle rispettive aziende, creando una sinergia operativa di interscambio di competenze e valori, e l’obiettivo principale è supportare il Governo Italiano valorizzando le risorse che il nostro Paese offre a livello di Regioni come vetrina commerciale conosciuta in tutto il mondo. Le imprese e infrastrutture turistiche sono spesso soggette ad una legislazione ormai superata, anche perché il turismo è un fenomeno in continua evoluzione. 

Di fondamentale importanza è senza dubbio anche il supporto da noi offerto alle associazioni di categoria, e pensiamo di istituire un albo professionale per il settore turismo, albo ancora inesistente e che sarà senz’altro utilissimo a tutti gli associati.

Proturismo è apolitica e apartitica e non si schiera con nessuna ideologia particolare, e dopo l’esperienza fallimentare del portale Italia.it abbiamo pensato a questa realtà per far rinascere il turismo italiano per il quale sono stati stanziati ben 18 milioni di Euro per il 2009. Teniamo conto anche del fatto che l’anno prossimo, sull’isola della Maddalena, si terrà il G8 che porterà a confronto tutti i maggiori capi di Stato sulla situazione geopolitica del mondo, e il turismo ricopre un ruolo di primo piano anche perché ci troveremo in una località di fama internazionale e turistica per eccellenza. Turismo e sistema economico di un Paese vanno di pari passo, ed ecco perché ho messo a disposizione con molto piacere la mia esperienza nel campo dei processi di pagamento assumendo la presidenza di Proturismo. Le agenzie viaggi aderenti sono circa un migliaio e il loro ruolo di distribuzione del prodotto turistico è basilare e crea un indotto per tutti. Stiamo organizzando alcuni corsi di formazione e aggiornamento per gli agenti di viaggi e gli operatori di settore avvalendoci di figure di altissima competenza e per ogni Regione stiamo individuando alcuni Comitati direttivi a seconda dei vari settori (alberghiero, ristorazione, agenzie, compagnie di trasporti ecc.), il tutto per creare un organigramma organizzativo ben ramificato.”

Quali sono gli interventi di legge che Proturismo proporrà al Governo Italiano?

“Puntiamo a trasformare il turismo del nostro Paese in un immenso bagaglio di attività strettamente collegate capaci di attirare capitali, risorse ed investimenti da tutto il mondo, attuando una politica normativa agevolata rispetto al solito. Per abbattere i localismi che creano barriere fra realtà potenzialmente sinergiche intendiamo proporre una legge che attui principi operativi di interesse nazionale, superando i confini regionali e valorizzando i punti di forza che rendono l’Italia unica al mondo. Ci interessa seguire il settore del turismo sostenibile e organizzare convegni e dibattiti di confronto fra operatori e mondo politico. E’ bene diffondere i principi di Proturismo anche nelle scuole e nelle Università istituendo gruppi di lavoro con a capo persone qualificate che possono fare da leaders del settore, e soprattutto far sì che fra i professionisti del turismo ci sia maggiore collaborazione, mentre troppo spesso al giorno d’oggi si creano situazioni di rivalità che non portano da nessuna parte,tantomeno alla crescita collettiva.”

Certo che i Nostri sono davvero molto in gamba e senza dubbio giocheranno un ruolo determinante nel panorama del turismo italiano, scenario di eventi di importanza mondiale come, appunto, il G8 del Turismo, le Giornate Mondiali per la Gioventù, i grandi eventi sportivi, ragion per cui l’Italia dev’essere pronta alla ricezione di milioni di persone, il che comporta una macchina logistica molto complessa ma che può senza dubbio funzionare al meglio grazie al lavoro di tutti.

Per informazioni: www.pro-turismo.it
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